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con doppia sottolineatura, mentre le parti che vengono stralciate sono barrate 
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Art. 71 Zona agricola  "E" 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 
L.R. 11/2004 e s.m.i. e Atti di indirizzo; 
P.A.T. di Porto Tolle; 
Piano di Area del Delta del Po; 
 
Elaborati grafici di riferimento: 
Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 
Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  
 

Disciplina di zona: 

1. Nelle zone agricole sono ammessi, in attuazione di quanto previsto dal P.A.T. e dal P.I., 

esclusivamente interventi edilizi in funzione dell'attività agricola e comunque nel rispetto 

delle indicazioni di cui all’art.44 della L.R. 11/2004, siano essi destinati alla residenza che a 

strutture agricolo-produttive così come definite con DGRV n. 3178/2004. Non è consentita 

la realizzazione di allevamenti intensivi non connessi al fondo agricolo. 

2. Sono ammessi esclusivamente gli interventi in funzione della conduzione delle aziende 

agricole e quelli ammessi dalle disposizioni legislative regionali (art. 44 LR 11/2004 e DGRV 

n. 3178/2004): 

a)  per  interventi agrituristici  è sempre consentita la realizzazione di piscine da parte delle 

aziende  in deroga ai requisiti di cui al comma 2 e, in deroga ai requisiti di cui ai commi 

2 e 3, da parte delle attività ricettive a conduzione familiare - bed & breakfast, delle 

unità abitative ammobiliate ad uso turistico, nonché delle attività ricettive in residenze 

rurali, di cui alla L.R. n.11/2013 “Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto”; 

b)  sono consentiti interventi per la realizzazione di modesti manufatti realizzati in legno, 

privi di qualsiasi fondazione stabile e pertanto di palesemente movibili, necessari per il 

ricovero di piccoli animali, degli animali da bassa corte, da affezione o di utilizzo 

esclusivamente familiare, legnaie nonché per il ricovero delle attrezzature necessarie 

alla conduzione del fondo, che dovranno avere una superficie complessiva massima di 

20 mq. (pari alla somma della superficie dei singoli manufatti presenti sul mappale), 

altezza media non superiore a 2,50 ml.;  tali manufatti, salvo la loro realizzazione in area 

vincolata, sono subordinati a titolo abilitativo; 

c)  sono consentiti interventi di ricomposizione, accorpamento delle superfetazioni 

esistenti; 

d) In funzione dell'attività agricola è consentita la realizzazione di serre tunnel a campata 

singola o multipla, sprovviste di opere in muratura, con struttura portante costituita da 

elementi modulari amovibili e coperture in film plastici, secondo quanto disposto 

dall’Art. 44, comma 6 bis, della L.R. n. 11/2004, aventi le caratteristiche tecnologiche ed 

elementi funzionali accessori di cui alla specifica D.G.R.V n. 315/2014. 
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e) le nuove edificazioni dovranno essere collocate in aree contigue agli edifici preesistenti 

e comunque entro ambiti che garantiscano la massima tutela dell’integrità del territorio 

agricolo; esse inoltre dovranno essere in armonia con le forme tradizionali locali 

dell’edilizia rurale, nel rispetto degli allineamenti plano altimetrici delle preesistenze.  

f)  sono consentiti impianti sportivi, ad uso strettamente privato, quali campi da tennis, da 

bocce, piscine, ecc. in prossimità delle abitazioni, ed in ogni caso entro un raggio 

massimo di 30 ml dalla casa di abitazione. Le piscine non possono avere superficie 

maggiore di 50 mq e non devono essere poste in aree troppo emergenti e visibili; 

g) eventuali nuove strade necessarie al collegamento dei fondi o per esigenze produttive 

agricole devono di norma utilizzare i tracciati esistenti (capezzagne, sentieri, ecc.) e 

comunque seguire gli allineamenti fondiari avendo cura di prevedere modalità 

costruttive atte a garantire un corretto inserimento ambientale. Non è consentita 

l’asfaltatura delle strade poderali; 

h) la creazione di nuovi accessi nella pubblica viabilità è consentita esclusivamente nel caso 

di riscontrare necessità al fine di una razionale utilizzazione del fondo; 

i) dovrà essere prevista la salvaguardia dei filari alberati esistenti, dei fossi di scolo e dei 

canali irrigui, evitando tombinature non indispensabili alla funzionalità del fondo. 

3. Per le aggregazioni edilizie, gli edifici e i manufatti individuati ai sensi dell’ex art. 10 della 

L.R. 24/85 che presentano caratteristiche di beni culturali o ambientali, gli interventi e le 

destinazioni d’uso ammessi sono individuati in appositi elaborati di rilevazione. 

4. Per tali zone si prescrivono i seguenti indici stereometrici: 

  numero massimo di piani abitabili: 2 più il sottotetto; 
  altezza massima dei fabbricati: 7.50 m, salvo il caso di costruzioni particolari o speciali, 

come silos, serbatoi idrici, etc; 
 
5. Distanze dei fabbricati dal confine stradale: a ml. 30 dalle strade statali non comprese tra 

quelle della categoria precedente e dalle strade comunali e provinciali con sede superiore 

o uguale a ml. 10,50; a ml. 20 dalle strade provinciali e comunali non comprese nella 

categoria precedente. 

 Come disciplinato dall’art. 48, comma 7ter, lett. e) della L.R. n.11/2004, per le costruzioni 
non oggetto di tutela da parte del vigente piano regolatore generale ubicate nelle zone di 
protezione delle strade di cui al DM 1° aprile 1968, n. 1404 e in quelle di rispetto al nastro 
stradale e alle zone umide vincolate come inedificabili dagli strumenti urbanistici generali, 
sono consentiti gli interventi di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 del D.P.R. n. 
380 del 2001, compresa la demolizione e la ricostruzione in loco oppure in area agricola 
adiacente, sempre che non comportino l’avanzamento dell’edificio esistente sul fronte 
stradale o sul bene da tutelare. 

6. Distanza dai confini: non potrà essere inferiore a m 5,00. 

 
7. Per quanto attiene alle particolari prescrizioni sugli aspetti tipologici architettonici, 

morfologici e di inserimento ambientale e paesaggistico dell'edilizia rurale, si rimanda a 

quanto delineato dal Prontuario per la Qualità Architettonica e la Mitigazione Ambientale. 
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